
BILANCI DELLE REGIONI 
 

LEGGE 14 gennaio 1994, n. 20 
Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti. 
 Entrata in vigore della legge: 15-01-1994 (Ultimo aggiornamento all'atto pubblicato il 

30/07/2021) 
 

Art. 3 
Norme in materia di controllo della Corte dei conti 

4. La Corte dei conti svolge,  anche  in  corso  di  esercizio,  il 
controllo successivo sulla gestione del  bilancio  e  del  patrimonio 
delle  amministrazioni  pubbliche,  nonche'  sulle   gestioni   fuori 
bilancio e sui  fondi  di  provenienza  comunitaria,  verificando  la 
legittimita'  e   la   regolarita'   delle   gestioni,   nonche'   il 
funzionamento  dei  controlli  interni  a  ciascuna  amministrazione. 
Accerta, anche in base all'esito di altri controlli,  la  rispondenza 
dei risultati dell'attivita' amministrativa agli obiettivi  stabiliti 
dalla legge, valutando comparativamente costi,  modi  e  tempi  dello 
svolgimento   dell'azione   amministrativa.   La   Corte    definisce 
annualmente i programmi e i  criteri  di  riferimento  del  controllo 
sulla base delle priorita' previamente  deliberate  dalle  competenti 
Commissioni parlamentari a norma dei  rispettivi  regolamenti,  anche 
tenendo conto, ai fini di referto per il coordinamento del sistema di 
finanza pubblica, delle relazioni redatte dagli organi, collegiali  o 
monocratici, che esercitano funzioni  di  controllo  o  vigilanza  su 
amministrazioni, enti pubblici, autorita' amministrative indipendenti 
o societa' a prevalente capitale pubblico.  
  5. Nei confronti  delle  amministrazioni  regionali,  il  controllo 
della gestione concerne il perseguimento  degli  obiettivi  stabiliti 
dalle leggi di principio e di programma.  
  6. La Corte dei conti riferisce, almeno annualmente, al  Parlamento 
ed ai  consigli  regionali  sull'esito  del  controllo  eseguito.  Le 
relazioni della Corte  sono  altresi'  inviate  alle  amministrazioni 
interessate, alle quali la Corte formula, in qualsiasi altro momento, 
le proprie osservazioni. Le amministrazioni comunicano alla Corte  ed 
agli organi elettivi , entro sei mesi dalla data di ricevimento della 
relazione, le misure conseguenzialmente adottate. ((20))  
 
 

LEGGE 23 dicembre 2005, n. 266 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2006). 
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166. Ai fini della tutela dell'unita' economica della Repubblica  e 
del coordinamento della  finanza  pubblica,  gli  organi  degli  enti 



locali di revisione economico-finanziaria trasmettono alle competenti 
sezioni regionali di controllo della Corte dei  conti  una  relazione 
sul  bilancio  di  previsione  dell'esercizio  di  competenza  e  sul 
rendiconto dell'esercizio medesimo.  
  167. La Corte dei conti definisce  unitariamente  criteri  e  linee 
guida cui debbono attenersi gli organi degli enti locali di revisione 
economico-finanziaria nella predisposizione della relazione di cui al 
comma 166, che, in ogni caso, deve  dare  conto  del  rispetto  degli 
obiettivi  annuali   posti   dal   patto   di   stabilita'   interno, 
dell'osservanza del vincolo  previsto  in  materia  di  indebitamento 
dall'articolo 119, ultimo comma, della Costituzione, e di ogni  grave 
irregolarita'  contabile  e  finanziaria   in   ordine   alle   quali 
l'amministrazione non abbia adottato le misure  correttive  segnalate 
dall'organo di revisione.  
  168. COMMA ABROGATO DAL D.L. 10 OTTOBRE 2012,  N.  174,  CONVERTITO 
CON MODIFICAZIONI DALLA L. 7 DICEMBRE 2012, N. 213.  
  169. Per l'esercizio dei compiti di cui ai commi 166, 167 e 168, la 
Corte dei conti puo' avvalersi della collaborazione di esperti  anche 
estranei alla pubblica amministrazione, sino ad un massimo  di  dieci 
unita',  particolarmente  qualificati   nelle   materie   economiche, 
finanziarie e statistiche, nonche', per  le  esigenze  delle  sezioni 
regionali di  controllo  e  sino  al  completamento  delle  procedure 
concorsuali di cui al comma 175, di personale degli enti locali, fino 
ad un massimo di cinquanta unita', in possesso di laurea  in  scienze 
economiche ovvero di diploma  di  ragioniere  e  perito  commerciale, 
collocato in posizione di fuori ruolo o di comando.  
  170. Le disposizioni dei commi 166 e 167 si  applicano  anche  agli 
enti del Servizio sanitario nazionale. Nel caso di  enti  di  cui  al 
presente comma che non abbiano rispettato gli  obblighi  previsti  ai 
sensi del comma 166, la Corte trasmette la propria segnalazione  alla 
regione interessata per i conseguenti provvedimenti.  
  171. All'articolo 2 della legge 5 agosto  1978,  n.  468,  dopo  il 
comma 3 e' inserito il seguente:  
    "3-bis. Nella formulazione delle previsioni  di  spesa  si  tiene 
conto degli esiti del controllo eseguito dalla  Corte  dei  conti  ai 
sensi dell'articolo 3, commi 4 e seguenti,  della  legge  14  gennaio 
1994, n. 20. Nelle note preliminari  della  spesa  sono  indicate  le 
misure adottate a seguito delle valutazioni della Corte dei conti".  
  172. All'articolo 3, comma 6, della legge 14 gennaio 1994,  n.  20, 
dopo le parole: "agli organi elettivi" sono inserite le seguenti:  ", 
entro sei mesi dalla data di ricevimento della relazione,".  
  173. Gli atti di spesa relativi ai commi 9, 10, 56 e 57 di  importo 
superiore a  5.000  euro  devono  essere  trasmessi  alla  competente 
sezione  della  Corte  dei  conti  per  l'esercizio   del   controllo 
successivo sulla gestione.  
 

 
 



DECRETO-LEGGE 13 agosto 2011, n. 138 
Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo. (11G0185) 

convertito con modificazioni dalla L. 14 settembre 2011, n. 148 (in G.U. 16/09/2011, n. 
216). 
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Art. 14 

Riduzione del numero dei consiglieri e assessori regionali e relative 
indennita'. Misure premiali 

 
Comma 1. 
 
e) istituzione, a decorrere dal 1° gennaio 2012, di  un  Collegio 
dei revisori dei conti, quale organo di vigilanza  sulla  regolarita' 
contabile, finanziaria ed  economica  della  gestione  dell'ente;  il 
Collegio, ai fini del coordinamento della finanza pubblica, opera  in 
raccordo con le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti; 
i componenti di tale Collegio sono scelti mediante estrazione  da  un 
elenco, i cui iscritti devono  possedere  i  requisiti  previsti  dai 
principi contabili internazionali, avere  la  qualifica  di  revisori 
legali di cui al decreto legislativo  27  gennaio  2010,  n.  39,  ed 
essere in  possesso  di  specifica  qualificazione  professionale  in 
materia di contabilita' pubblica e gestione economica  e  finanziaria 
anche degli enti territoriali, secondo i  criteri  individuati  dalla 
Corte dei conti;  
 
 
 


